
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.    984    DEL     23/10/2025 

DETERMINA  A  CONTRARRE  PER  L'AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI 
TESORERIA  COMUNALE  MEDIANTE  PROCEDURA  APERTA  AI  SENSI 
DELL'ART.  71  DEL  CODICE  DEI  CONTRATTI  D.  LGS.  36/2023  CON 
CRITERIO  OEPV  DI  CUI  ALL'ART.  108  COMMA  1.  APPROVAZIONE 
DOCUMENTI DI GARA 

CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SETTORE 05 

SERVIZIO
   UFFICIO BILANCIO 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Gaddi Baldino 

Pratica n. 1061 / 2025 Determinazione dirigenziale n. 984 del 23/10/2025 Pag. 1 di 6



IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  56  e  57  del  30/12/2024,  dichiarate 
immediatamente eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 7/01/2025, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
2025-2027: assegnazione risorse finanziarie;

PREMESSO che l’affidamento del servizio di Tesoreria Comunale è in scadenza in 
data 31/12/2025;

RICHIAMATA  la  delibera di  consiglio comunale n.  41 del  29/09/2025 con la  quale è 
stato approvato lo schema di convenzione per lo svolgimento del Servizio di Tesoreria per 
il periodo 2026 -2030 con opzione di rinnovo per ulteriori tre anni;
 
RICHIAMATI gli artt. dal 208 –al 213 del D.Lgs. n. 267/2000 e il Regolamento comunale 
di contabilità, approvato con propria deliberazione di C.C. n.70  in data 29/11/2019;
 
CONSIDERATO che  al  fine  di  procedere  all’affidamento  mediante  le  procedure  ad 
evidenza pubblica come previsto per legge e nel rispetto dei  principi generali in materia di 
contratti pubblici così come definiti al Libro I, Parte I, Titolo I del D.Lgs. n.36/2023, la  
stazione appaltante intende procedere mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del 
Codice dei contratti;
 

CONSIDERATO che il  responsabile  unico di  progetto (RUP) ai  sensi  dell’art.  15 del 
Codice dei Contratti è il dott. Francesco Bendini titolare di elevata qualificazione presso il 
settore 5 del Comune di Cattolica;
 
Considerato che l’Ente intende concedere il servizio per una durata di 5 (cinque) anni, 
prevedendo anche l’opzione di rinnovo per ulteriori 3 anni;
 
Preso atto che ai sensi delle disposizioni di  cui  all’  art 14 del  D.Lgs 36/2023 il  valore 
complessivo  dell’  appalto  è  stato  stimato  dall’amministrazione in €  102.000,00,  così 
composto:
 
a)   Valore quinquiennale dell’affidamento: € 60.000,00
b)   Importo relativo al rinnovo di ulteriori 3 anni € 36.000,00
c)   Importo proroga tecnica massimo 6 mesi € 6.000,00.
 

RICHIAMATO:

-  il  Decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali” e, in particolare l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in 
materia di gestione, ivi compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di 
spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi 
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specificamente individuati;

-  altresì l'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36 (Nuovo Codice dei Contratti), 
il quale dispone che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici,  
le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai  
propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte;

- in proposito l'art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che la  
stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del 
responsabile del procedimento di spesa indicante:

a) il fine che il contratto si intende perseguire;

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c)  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

RITENUTO :

che la  scrivente  amministrazione  intende procedere  mediante  procedura  aperta  ai  sensi 
dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023  con criterio OEPV art. 108 al fine di individuare il nuovo 
contraente per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale”. 

RICHIAMATE le principali clausole essenziali del servizio in oggetto:
 
-      Descrizione dell’appalto: servizio di tesoreria del Comune di Cattolica;
 
-      Procedura: aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023;
 
-      Durata: 5 anni con opzione di rinnovo per ulteriori 3 anni;
 
-      Importo complessivo dell’appalto: € 60.000,00 Iva Esclusa;
 
-      Criterio  di  aggiudicazione:  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 36/2023, 
offerta tecnica 70 punti ed offerta economica 30 punti;
 
-      Clausole essenziali:  dettagliatamente declinate all’interno della  documentazione di 
gara;

- di demandare l'espletamento della procedura di gara all'Ufficio Contratti del Comune di 
Cattolica  il  quale  provvederà  all'attuazione  della  gara  stessa  mediante  utilizzo  della  
piattaforma  SATER  messa  a  disposizione  da  INTERCENTER,  l'Agenzia  per  lo 
sviluppo dei mercati telematici della Regione Emilia-Romagna;

PRESO ATTO che gli elementi essenziali del contratto nonché i criteri fondamentali per  
l’assegnazione dello stesso sono desumibili dall’allegato Schema di convenzione (allegato 
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1) e bozza di disciplinare di gara (allegato 2);

DANDO ATTO che la documentazione di gara sarà disponibile sul sito internet di 
Intercent- ER/SATER al link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-
imprese/bandi-altri- enti/bandi-e-avvisi-altri-enti e sul sito internet del Comune di Cattolica 
nella sezione bandi e gare;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 36/2023 la  procedura dell’appalto 
sarà gestita mediante mezzi di comunicazione elettronici, in particolare tramite l’utilizzo 
della piattaforma SATER offerta dalla Regione Emilia Romagna;

PRESO ATTO che la procedura di gara di cui sopra sarà sottoposta alle seguenti forme 
di pubblicità:

 inserimento della  presente  determinazione all’Albo  Pretorio  e  sul sito 
istituzionale del Committente Comune  di   Cattolica  nella sezione 
amministrazione trasparente;

 inserimento della documentazione di gara sul portale Sater della Regione Emilia-
Romagna;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  6-bis  della  legge  07/08/1990,  n.  241  e 
ss.mm.ii.,  introdotto  dall’art.  1,  comma  41,  della  Legge  n.  190/2012,  in  relazione 
all’adozione  della  presente  determinazione  a  contrattare  non  si  ravvisa  nessuna 
situazione di  conflitto di  interessi,  neanche potenziale,  in  capo al  Responsabile  del 
Servizio dell’Ente e al RUP;

PRESO ATTO che, ai fini della tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 13 agosto 
2010 n.  136  e  ss.mm.ii.  al  succitato  appalto  sarà  assegnato  un CIG anticipatamente 
all’avvio della procedura di gara;

PRESO  ATTO  che ai  sensi  del  combinato  disposto  art.  32  comma  2  all. II-14 
e dell’art. 8 comma 4 dell’Allegato I.2 al Codice la direzione dell’esecuzione deve essere 
svolta da un soggetto diverso dal RUP;

DI DARE ATTO che in  rapporto alla  natura  e  alla  complessità  della  prestazione 
verranno  assegnate  a  norme  di  legge le  funzioni  del  direttore  dell’esecuzione  del 
contratto (D.E.C.);

CONSIDERATO che il gruppo di dipendenti incaricati alle diverse fasi dell’appalto con il  
relativo ruolo è individuato con apposito atto depositato agli atti anche agli effetti dell’art. 
45 del Dlgs. 36/2023 ;

VISTO inoltre:

- il D.Lgs. n. 36/2023
- il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000, in particolare l'art. 192;
- il D.Lgs. n. 165/2001;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi.
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- il Regolamento di contabilità armonizzata dell’Ente;

D E T E R M I N A

1) di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto che viene 
approvata anche sotto il profilo motivazionale;

2) di dare atto che la presente “Determinazione a contrarre” ex art. 192 del T.U.EE.LL. 
Dlgs. 267/2000, nonchè art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che l'appalto per 
l’affidamento del servizio di tesoreria comunale sarà affidato mediante procedura aperta ai 
sensi  dell'art.  71  del  D.  Lgs  n.  36/2023  con  aggiudicazione   a  favore  dell'offerta 
economicamente  più   vantaggiosa  per  l'Amministrazione  sulla  base  del  miglior 
qualità/prezzo  ai  sensi  dell'art.  108  comma  1  del  D.Lgs.  36/2023,  per  l'importo 
complessivo di Euro 60.000,00 oltre IVA;

3) di approvare lo schema di convenzione (allegato 1) e la bozza del disciplinare di gara 
(allegato 2), allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4)  di  dare  atto  che  l'espletamento  della  procedura  di  gara  verrà  effettuato  dall'Ufficio 
Contratti  del  Comune  di  Cattolica  il  quale  provvederà  all'attuazione  della  gara  stessa 
mediante  utilizzo  della  piattaforma SATER messa  a  disposizione  da  INTERCENTER, 
l'Agenzia  per  lo  sviluppo dei  mercati  telematici  della  Regione Emilia-Romagna  ai sensi 
dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023;

5) di dare atto che la documentazione di gara sarà disponibile sul sito internet di Intercent-  
ER/SATER al link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ e sul sito internet del 
Comune di Cattolica nella sezione bandi e gare;

6) di dare atto che la nomina dei componenti della Commissione Giudicatrice avverrà a 
norma dell'art. 93 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i. successivamente alla scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte;

7) di stabilire che il Comune di Cattolica non procederà all’aggiudicazione dell’appalto se 
nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del  
contratto;

8) di dare atto che ai sensi dell'art. 192 del T.U.EE.LL. Dlgs. 267/2000, nonchè art. 17, 
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2923, che il fine da perseguire, l'oggetto del contratto,la forma 
del contratto, e le clausole essenziali sono evincibili dallo schema di convenzione e dalla  
bozza del disciplinare di gara;

9) di stabilire che la presente determinazione verrà pubblicata all'albo pretorio e che gli atti 
di gara verranno pubblicati nell'apposita sezione dell'amministrazione trasparente, ai sensi  
dell'art.  23,  comma 1,  lettera b)  del  D.  Lgs.  n.  33/2013 e  sulla  piattaforma SATER di 
INTERCENTER, nonché sul sito dell'Osservatorio Regionale;

10)  di  dare atto che ai  sensi  dell'art.  15 del  D.Lgs.  36/2023 il  Responsabile  Unico del  
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Progetto è il Dott. Francesco Bendini, titolare di elevata qualificazione del Settore 5, il quale 
dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi neanche potenziale e di 
essere a conoscenza delle sanzioni penali in cui incorre nel caso di dichiarazione mendace;

11)  di  dare  atto   che  l’affidamento  del  servizio  di  tesoreria  comunalale  comporterà 
presumibilmente una spesa complessiva di € 60.000,00 nel periodo 2026-2030 e che con il 
presente atto si  procede all’impegno della  somma complessiva di  €  24.000,00 -trovante 
copertura finanziaria  sul  Bilancio  di  Previsione Finanziario 2025/2027- per l’  annualità 
2026  di   €  12.000,00  e  annualità  2027  di  €  12.000,00,  sul  capitolo  550003 
“COMPETENZE E SPESE FORZOSE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI 
TESORERIA” piano dei conti finanziario 1.03.02.17.002  disponendo che gli impegni per i 
restanti anni verranno presi con l’approvazione dei successivi bilanci di previsione.  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  23/10/2025 
Firmato

Baldino Gaddi / Arubapec S.p.a.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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DISCIPLINARE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
DI TESORERIA COMUNALE PER IL QUINQUENNIO

2026-2030

PER IL COMUNE DI CATTOLICA

CPV …………..



1. Oggetto
Il servizio di tesoreria ha per oggetto il complesso delle operazioni riguardanti la gestione
finanziaria dell’Ente ed in particolare i servizi di riscossione e di pagamento, la tenuta dei
conti  correnti  e  della  liquidità  fruttifera  e  infruttifera  e  delle  somme  a  destinazione
vincolata secondo l’articolo 209, comma 3 bis, del D.Lgs.n.267/2000. Il servizio ha per
oggetto altresì la custodia di titoli e valori.
Esso viene reso ai sensi del sopra citato D.Lgs.n.267/2000 ed in particolare:
- l’art.208 individua i soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria;
- l’art.210 definisce le procedure per l’affidamento del servizio; il comma 2 stabilisce che
il  rapporto viene regolato in base ad una convenzione deliberata  dall’organo consiliare
dell’Ente.  Il Comune di Cattolica con deliberazione consigliare n.41 del 29/09/2025 ha
approvato lo schema di convenzione per l’affidamento del servizio di tesoreria. 

Vengono indicati di seguito alcuni dati significativi per la gestione del servizio di tesoreria
- numero  di abitanti del Comune di Cattolica al 31/12/2024: 16.675
- numero di dipendenti  del Comune di Cattolica al 31/12/2024: 170

2021 2022 2023 2024

Numero mandati
emessi

8.978 8.766 8.945 8.495

Numero 
reversali emesse

13.296 13.950 16.316 18.882

Fondi di cassa al
31/12

11.875.084,21 13.483.588,76 11.541.818,69 10.112.064,43

Entrate correnti 
accertate

22.016.558,07 21.429.023,87 21.698.189,60 22.163.105,21

Spese correnti 
impegnate

16.662.165,55 18.774.224,27 18.592.541,91 18.956.181,37

Riscossioni 28.237.496,55 32.795.453,16 30.134.320,77 31.160.678,07

Pagamenti 27.849.426,73 31.186.948,61 32.076.090,84 32.590.432,33

L’Ente:
- negli ultimi 3 (tre) anni non ha fatto ricorso all’istituto dell’anticipazione di tesoreria;
- non è nella condizione di dissesto finanziario di cui all’art.246 del TUEL;
-  non si  trova  in  situazione  di  procedura  di  riequilibrio  finanziario  pluriennale  di  cui
all’art.243 bis del TUEL;
-  sulla  base  dell’ultimo  rendiconto  di  esercizio  approvato,  presenta  un  avanzo  di
amministrazione;

2. Descrizione – durata
Le condizioni  e  le  caratteristiche  prestazionali  dell’appalto  sono descritte  e  dettagliate
nello schema di convenzione approvato e nel relativo capitolato d’oneri.
L’appalto ha la durata di anni 5 (cinque), dal 01 gennaio 2026 al 31 dicembre 2030 con la
possibilità  di rinnovo per un massimo di ulteriori  anni 3 (tre).  A tal  fine si  rimanda a
quanto indicato all’art.21 dello schema di convenzione.



L’Ente si riserva di richiedere all’aggiudicatario l’esecuzione anticipata del contratto in
pendenza  di  stipula  a  norma  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.17,  commi  8  e  9,  del
D.Lgs.n.36/2023.

3. Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui
all’art.26, comma 3, del D.Lgs.n.81/20028
In considerazione  della  natura del  servizio  oggetto  della  presente  gara,  non sussiste  la
necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI ex D.Lgs.n.81/2008, tenuto conto
che  il  servizio  si  svolge  presso  le  sede  del  tesoriere,  senza  sovrapposizione  fisica  e
produttiva rispetto ad altre attività svolte dall’Ente committente o per conto dell’Ente.

4. Stima valore dell’appalto
L’importo a base di gara è stato stimato in € 60.000,00 (oltre IVA se dovuta) mentre il
valore complessivo dell’appalto ai  fini  della  determinazione della  soglia  di  gara di cui
all’art. 14 del d.lgs. n. 36/2023 è pari a €102.000,00 così determinato:

IMPORTO 
PER ANNI 5 
oltre ad Iva se 
dovuta

IMPORTO 
PER ANNI 3
oltre ad Iva 
se dovuta

IMPORTO PER 
PROROGA 
TECNICA DI SEI
MESI
oltre ad Iva se 
dovuta

TOTALE
oltre ad Iva se 
dovuta

Comune Cattolica 60.000,00 36.000,00 6.000,00 102.000,00

Il contratto collettivo applicato è il seguente: CCNL per i quadri direttivi e per il personale
delle aree professionali dipendenti dalle imprese creditizie, finanziarie e strumentali.

5. Soggetti ammessi
Sono ammessi a presentare offerta i soggetti individuati all’art.65 del D.Lgs.n.36/2023.
In particolare sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento del servizio di
tesoreria le banche autorizzate a svolgere attività bancaria secondo la legislazione dello
Stato di appartenenza e altri soggetti abilitati per legge allo svolgimento del servizio di
tesoreria come elencati all’articolo 208 del D.Lgs.n.267/2000.
Di seguito vengono elencati i requisiti richiesti per la partecipazione.

6. Requisiti di ordine generale
Gli  operatori  devono  essere  in  possesso,  a  pena  di  esclusione,  dei  requisiti  di  ordine
generale previsti dagli artt.94, 95 e 98 del D.lgs.n.36/2023.
Sono  esclusi  gli  operatori  economici  che  abbiano  affidato  incarichi  in  violazione
dell’art.53, comma 16ter, del D.Lgs.n.165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità
di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi
tre (3) anni.
Non  devono  inoltre  sussistere,  nei  confronti  dei  propri  amministratori,  le  condizioni
ostative a ricoprire l’incarico di esponenti aziendali di cui al Decreto 23 novembre 2020,
n.169.
SELF CLEANING ( art.96 D.Lgs.n.36/2023)
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95
del Codice,  ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali  definitivamente e



non definitivamente accertate,  può fornire prova di aver adottato misure (cd. Self
cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.
Se  la  causa  di  esclusione  si  è  verificata  prima  della  presentazione  dell’offerta,
l’operatore economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:
- descrive le misure adottate ai sensi dell’art.96, comma 6, del D.Lgs.n.36/2023;
-  motiva  l’impossibilità  ad  adottare  dette  misure  e  si  impegna  a  provvedere
successivamente.
L’adozione delle misure va comunicate all’Ente.
Se, invece, la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione
dell’offerta, l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’art.96 del
sopra citato D.Lgs., dandone comunicazione all’Ente.
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque
danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le
circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e
di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi
al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico
non è escluso.
Se,  invece,  dette  misure  sono  ritenute  insufficienti  e  non  tempestive,  l’Ente  ne
comunica le ragioni all’operatore economico.
Non può avvalersi  del self cleaning l’operatore economico escluso  con sentenza
definitiva dalla partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel
corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

7. Requisiti speciali e mezzi di prova
I  concorrenti  devono  possedere,  a  pena  di  esclusione,  i  requisiti  previsti  nei  commi
seguenti.

7.1 Requisiti di idoneità professionale
* iscrizione nel registro professionale o commerciale istituito presso lo stato di residenza
per  l’attività oggetto del contratto, ossia:
-  per  le  imprese  italiane  o  straniere  residenti  in  Italia.  Iscrizione  presso  il  registro
professionale della  C.C.I.A.A. o in uno dei registri  previsti  dall’art.100,  comma 3,  del
D.Lgs.n.36/2023, per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara;
- per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia: iscrizione in un registro
professionale o commerciale dello Stato membro di residenza per attività coincidente con
quella oggetto della concessione e non avere in corso procedure di cancellazione da detto
registro;
* autorizzazione  a  svolgere  attività  bancaria  di  cui  agli  articoli  10,  13  e  14  del
D.Lgs.n.385/1993 ovvero, per le imprese di altro Stato membro non residenti  in Italia,
autorizzazione  a  svolgere  attività  bancaria  secondo  la  legislazione  dello  stato  di
appartenenza. L’autorizzazione non è necessaria per i soggetti diversi dagli istituti bancari
autorizzati per legge a svolgere il servizio di tesoreria per conto degli enti locali;
* per  le  banche di  credito  cooperativo,  le  banche popolari,  gli  istituti  di  cooperazione
bancaria, costituiti anche in forma consortile, iscrizione all’Albo delle Società Cooperative
di cui al D.M. 23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive, ovvero, nel
caso  di  cooperative  residenti  in  altri  Stati  membri,  iscrizione  presso  analogo  registro
previsto dalla legislazione dello Stato di appartenenza.



Per la comprova del requisito la Stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in
possesso  di  pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati
richiesti.

7.2 Requisiti di capacità economica finanziaria
I  concorrenti,  ai  sensi  dell’art.100,  comma  11,  del  D.Lgs.n.36/2023,  dovranno  aver
maturato  un fatturato  globale annuale  medio non  inferiore al  doppio del  valore  medio
stimato del presente appalto per anno (€12.000,00), maturato nei migliori 3 (tre) anni degli
ultimi 5 (cinque) anni precedenti a quello di pubblicazione del bando di gara.

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale
L’operatore  economico  deve  aver  gestito,  ai  sensi  dell’art.100,  comma  11,  del
D.Lgs.n.36/2023, negli ultimi 10 (dieci) anni dalla data di pubblicazione del bando di gara
il servizio di tesoreria per almeno 3 (tre) Enti Locali, senza risoluzione anticipata o altre
cause attribuibili a responsabilità del concorrente.
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di dieci anni, tale requisito deve
essere rapportato al periodo di attività secondo la seguente formula: importo dei servizi
richiesti/10 x anni di attività.

Il concorrente, in fase di gara, allega dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46
e 47 del D.P.R. n.445/2000, dichiarando il possesso del requisito indicando l’oggetto del
contratto,  denominazione  e  luogo  di  esecuzione,  i  periodi  di  riferimento  e  l’importo
complessivo.

8. Requisiti di esecuzione
L’operatore  economico  dovrà  essere  in  possesso  dell’attrezzatura  tecnica  informatica
necessaria e delle risorse umane adeguate alla gestione del servizio di tesoreria, compresi il
collegamento  diretto  on  line  tra  l’Ente  e  il  Tesoriere,  l’ordinativo  di  pagamento  e
l’ordinativo di riscossione in modalità elettronica, secondo le disposizioni vigenti per la
Pubblica Amministrazione e le istruzioni ABI.
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale di cui
al punto precedente oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche
e normative per i propri lavoratori.
Trattandosi di servizio per cui nella prassi le lavorazioni relative alla gestione delle attività
altamente standardizzate incidono per un ridotto quantitativo temporale in capo ad ogni
addetto, non si ritiene applicabile la clausola sociale di cui all’art.57 del D.Lgs.n.36/2023.
Al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa
per le persone con disabilità o svantaggiate,  tenuto conto della natura delle prestazioni
oggetto del contratto e dell’incidenza percentuale dell’attività lavorativa richiesta per lo
specifico espletamento dell’appalto, l’aggiudicatario si impegna al semplice rispetto degli
obblighi assunzionali di cui alla L.n.68/1999.

9. Procedura e criterio di aggiudicazione
L’affidamento  del  servizio di  cui  in  oggetto rientra  per  importo tra  le  procedure sotto
soglia comunitaria.
Il  sistema  di  gara  che  si  intende  adottare  è  la  procedura  aperta  di  cui  all’art.71  del
D.Lgs.n.36/2023, al fine di consentire la massima partecipazione vista la particolarità del
servizio de quo.



Il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo  ai  sensi  dell’art.108  del
medesimo D.Lgs.n.36/2023.
Sarà  dato  mandato  all’  Ufficio  Contratti  del  Comune  di  Cattolica  per  l’avvio  della
procedura  di  gara  nonché  per  tutte  le  attività  inerenti  la  procedura  stessa  finalizzata
all’affidamento del servizio di cui trattasi.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti
punteggi:

Parametro Punteggio massimo

Offerta tecnica 70 punti

Offerta economica 30 punti

TOTALE 100 punti

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il  concorrente  dovrà  necessariamente  presentare  il  progetto-offerta  attenendosi  alle
indicazioni del piano dei documenti tecnici illustrato nella tabella che segue, mantenendo
medesima codifica, denominazione ed ordine dei paragrafi e sottoparagrafi.

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione di seguito 
riportati:

A -  Organizzazione  del  servizio  con particolare  riferimento  alle
seguenti attività:
1.  front  office  (Tesoreria  Comunale)  per  la  gestione  diretta  dei
contatti con l’Ente e lo svolgimento delle operazioni di sportello nei
confronti dell’utenza;
2. back office per l’effettuazione di tutte le attività amministrative,
contabili e di controllo nei confronti dell’Ente stesso;
3.  organizzazione  delle  procedure  informatiche  con  particolare
riferimento al sistema di interscambio dei dati e dei documenti con
l’Ente;
4. altri servizi e condizioni aggiuntivi rispetto al bando (specificare
in apposita sezione)
5.  personale  dedicato  e  referente  del  servizio  e  modalità  di
interfaccia con l'Ente (telefono, mail...) 

Punti max 25
Criterio qualitativo
Obbligatorio

B – Tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali
depositi costituiti presso il Tesoriere:
punti 5 al miglior spread offerto (maggiorazione o diminuzione in
punti percentuali per anno) rispetto al tasso di interesse variabile pari
all’Euribor a 3 mesi (base 365/minimo zero) riferito alla media del
mese  precedente  (che  verrà  pubblicato  sulla  stampa specializzata)
l’inizio del trimestre con liquidazione trimestrale degli interessi.
Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale. Ai fini
dell’assegnazione del punteggio, il giorno di scadenza della presen-
tazione delle offerte verrà rilevato dalla stampa specializzata l’Euri-
bor  a 3 mesi (base 365) media mese precedente, al quale verrà ag-

Punti max 5
Obbligatorio



giunto o tolto lo spread indicato nell’offerta e sul risultato saranno
assegnati i relativi punteggi:
- tasso massimo offerto: punti 5;
- per le altre offerte il calcolo sarà effettuato secondo la seguente for-
mula:  (massimo punti  previsti  (5)  x  tasso  singola  offerta)  :  tasso
massimo offerto.
Lo spread deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale. Il va-
lore deve essere diverso da zero.

C – Tasso di interesse passivo sull’utilizzo delle anticipazione di
tesoreria valore massimo dello spread 2%:
punti 5 al miglior spread offerto (maggiorazione o diminuzione in
punti percentuali per anno) rispetto al tasso di interesse variabile pari
all’Euribor a 3 mesi (base 365/minimo zero) riferito alla media del
mese  precedente  (che  verrà  pubblicato  sulla  stampa specializzata)
l’inizio dell’anticipazione.
Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale. Ai fini
dell’assegnazione del punteggio, il giorno di scadenza della presen-
tazione delle offerte verrà rilevato dalla stampa specializzata l’Euri-
bor a 3 mesi (base 365) media mese precedente, al quale verrà ag-
giunto o tolto lo spread indicato nell’offerta e sul risultato saranno
assegnati i relativi punteggi:
- tasso minimo offerto: punti 5;
- per le altre offerte il calcolo sarà effettuato secondo la seguente for-
mula: (massimo punti previsti (5) x tasso minimo offerto) : tasso sin-
gola offerta.
Lo spread deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale. Per
l’attribuzione del punteggio, nel caso la miglior offerta (alla quale
sarà attribuito il punteggio massimo) sia pari o inferiore a 0 (zero)
questa, ai fini dell’applicazione della formula, per l’attribuzione dei
punteggi ai restanti concorrenti, sarà ragguagliata ad 1 (uno), mentre
l’offerta del concorrente iesimo sarà aumentata di una unità. 

Punti max 5
Obbligatorio

D – Commissioni per incassi effettuati con pagobancomat POS
Commissione a carico dell’Ente per la riscossione attraverso il servi-
zio POS, max 1% per pagamenti bancomat
Punti 10 alla percentuale di commissione più bassa offerta.
Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale, secondo
la seguente formula: 
(massimo punti previsti (10) x percentuale di commissione minima
offerta) : percentuale di commissione singola offerta.
Per  l’attribuzione  del  punteggio,  nel  caso la  migliore  offerta  (alla
quale sarà attribuito il punteggio massimo) sia pari a 0 (zero) questa,
ai fini dell’applicazione della formula, per l’attribuzione dei punteg-
gi  ai  restanti  concorrenti,  sarà  ragguagliata  ad  1  (uno),  mentre
l’offerta del concorrente iesimo sarà aumentata di una unità.

Punti max 10
Obbligatorio

E  –  Commissioni  per  incassi  effettuati  con  carte  di  credito
circuito Visa o Mastercard
Commissione  a  carico  dell’Ente  per  la  riscossione  attraverso  il

Punti max 10
Obbligatorio



servizio POS, max 1% per pagamenti con carta di credito.
Punti 10 alla percentuale di commissione più bassa offerta.
Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale, secondo
la seguente formula: 
(massimo punti previsti (10) x percentuale di commissione minima
offerta) : percentuale di commissione singola offerta.
Per  l’attribuzione  del  punteggio,  nel  caso la  migliore  offerta  (alla
quale sarà attribuito il punteggio massimo) sia pari a 0 (zero) questa,
ai fini dell’applicazione della formula, per l’attribuzione dei punteg-
gi  ai  restanti  concorrenti,  sarà  ragguagliata  ad  1  (uno),  mentre
l’offerta del concorrente iesimo sarà aumentata di una unità.
G – Commissioni su garanzie fideiussorie
Entità delle commissioni sulle garanzie fideiussorie (max 1,00%)
Punti 5 alla commissione più bassa offerta.
Per  le  altre  offerte  il  calcolo  sarà  effettuato  secondo  la  seguente
formula:
(massimo  punti  previsti  (10)  x  commissione  minima  offerta)  :
commissione singola offerta
Per  l’attribuzione  del  punteggio,  nel  caso la  migliore  offerta  (alla
quale sarà attribuito il punteggio massimo) sia pari a 0 (zero) questa,
ai fini dell’applicazione della formula, per l’attribuzione dei punteg-
gi  ai  restanti  concorrenti,  sarà  ragguagliata  ad  1  (uno),  mentre
l’offerta del concorrente iesimo sarà aumentata di una unità.

Punti max 5
Obbligatorio
.

H – Apparecchi POS
Per ciascun POS installato dal tesoriere, oltre ai tre gratuiti previsti
dalla convenzione, l’Ente corrisponde un corrispettivo unitario e om-
nicomprensivo annuale.
Punti 10 al corrispettivo unitario annuo offerto più basso.
Per le altre offerte il calcolo sarà effettuato secondo la seguente for-
mula:
(massimo punti previsti (10) x corrispettivo unitario annuale minimo
offerto) : corrispettivo singola offerta.
Per  l’attribuzione  del  punteggio,  nel  caso la  migliore  offerta  (alla
quale sarà attribuito il punteggio massimo) sia pari a 0 (zero) questa,
ai fini dell’applicazione della formula, per l’attribuzione dei punteg-
gi  ai  restanti  concorrenti,  sarà  ragguagliata  ad  1  (uno),  mentre
l’offerta del concorrente iesimo sarà aumentata di una unità.

Punti max  10
Obbligatorio

Relazione tecnica inerente il Punto A della tabella redatta fronte/retro (carattere arial 11,
interlinea 1,5). 
Il  punteggio  per  la  parte  qualitativa  dell’offerta  tecnica  sarà  assegnato  applicando  un
coefficiente, attribuito discrezionalmente da parte di ciascun commissario, a ciascuno dei
cinque  elementi  individuati  al  punto  A  e  scelto  tra  quelli  qui  di  seguito  elencati  e
determinando al termine il coefficiente espresso dalla media semplice da applicare ai 25
punti massimi attribuibili:



Giudizio Coefficiente Criteri di giudizio

Ottimo 1,0 È  ragionevolmente  esclusa  la  possibilità  di  soluzioni  migliori.
Contenuti  esaurienti  e  approfonditi,  descritti  in  modo  chiaro,
completo  e  dettagliato  e/o  quantitativamente/qualitativamente
molto consistenti, articolati e rispondenti rispetto alle prescrizioni
di  gara,  connotati  da  concretezza,  realizzabilità,  efficacia  ed
innovatività,  coerenti  e  aderenti  alla  realtà  territoriale,  di  alto
interesse e alta utilità per l’Ente

Buono 0,8 Aspetti positivi elevati e buona rispondenza alle aspettative.
Contenuti  adeguati,  descritti  in  modo  chiaro  e  articolato  e/  o
quantitativamente/qualitativamente abbastanza consistenti,  per la
maggior parte articolati e rispondenti rispetto alle prescrizioni di
gara,  connotati  da  concretezza  e  realizzabilità,  in  maggioranza
coerenti e aderenti alla realtà territoriale, di interesse e utilità per
l’Ente

Discreto 0,6 Aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni buone. 
Contenuti  discreti,  descritti  in  modo  chiaro  e  articolato  e/  o
quantitativamente/qualitativamente moderatamente consistenti, in
alcune parti rispondenti rispetto alle prescrizioni di gara, connotati
da concretezza  e  realizzabilità,  in  parte  coerenti  e  aderenti  alla
realtà territoriale, di interesse e utilità per l’Ente

Sufficie
nte

0,4 Aspetti positivi comunque apprezzabili e di qualche pregio ma al
di sotto delle aspettative.
Contenuti  pertinenti,  anche  se  essenziali,  descritti  in  modo
abbastanza  chiaro  e  ordinato  ma
quantitativamente/qualitativamente  poco  consistenti,  di  limitato
interesse e limitata utilità per l’Ente.

Poco 
rilevante

0,2 Miglioramento  appena  percepibile  e  molto  al  di  sotto  delle
aspettative.
Contenuti  limitati,  articolati  in  modo  frammentario  e/  o
quantitativamente/qualitativamente  poco  consistenti,  carenti   e
non rispondenti rispetto alle prescrizioni di gara, non coerenti e
non aderenti alla realtà territoriale, di non interesse e non utilità
per l’Ente

Irrilevan
te

0,00 Nessuna proposta o miglioramento rilevante o proposta giudicata
non pertinente rispetto a quanto richiesto.



CRITERIO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

OFFERTA ECONOMICA PUNTI MAX 30

Indicazione  del  ribasso  percentuale  sul
corrispettivo  forfettario  annuo  per  la
prestazione del servizio.
L’importo annuo a base di gara è fissato in
€ 12.000,00, iva esclusa.

 Il punteggio dell’offerta economica sarà attribuito secondo la seguente formula:

Ci = Ra/Rm

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente iesimo;

Rm = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.

Sarà considerata offerta economicamente più vantaggiosa quella che avrà ottenuto il
maggior  punteggio  risultante  dalla  sommatoria  dei  punti  attribuiti  dalla  valutazione
dell’offerta tecnica e dalla valutazione dell’offerta economica.

L’appalto sarà, pertanto, aggiudicato a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior
punteggio complessivo (offerta tecnica + offerta economica).

E’ facoltà dell’amministrazione procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui venga
presentata una sola offerta, purché congrua e conveniente.

La Stazione Appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risulti  conveniente  o idonea in relazione  all’oggetto  del contratto,  ai  sensi dell’art.108,
comma 10, del D.Lgs.n.36/2023.

In caso di parità di punteggio fra due o più offerte, la gara verrà aggiudicata in favore del
concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio nell’offerta tecnica.

In caso di ulteriore parità, la Stazione Appaltante, richiede la presentazione di un’offerta
migliorativa  sul  prezzo,  entro  2  (due)  giorni  dalla  richiesta.  Qualora  si  verifichi
un’ulteriore  situazione  di  parità,  la  Stazione  appaltante  procederà  all’aggiudicazione
tramite sorteggio: in quest’ultimo caso verranno pubblicate le relative modalità.



Premesso

- che l’Ente è soggetto alla disciplina del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.lgs. n. 267/2000;

- che l’Ente è sottoposto al sistema di “Armonizzazione dei bilanci” di cui al D.lgs. n. 118/2011;

- che l’Ente è sottoposto al regime di tesoreria unica di cui alla Legge n. 720/1984 e che le disponibilità
dell’Ente,  in base alla natura delle  entrate e alle norme tempo per tempo vigenti, affluiscono nelle
contabilità speciali presso la tesoreria dello Stato (sottoconto infruttifero o fruttifero), ovvero sul conto
presso il Tesoriere relativamente alle entrate per le quali ricorrano gli estremi di esonero dal circuito
statale della tesoreria unica.

Si conviene e si stipula quanto segue

ART. 1 – DEFINIZIONI

1. Ai fini della presente convenzione, si intende per:

a) Ente: il Comune di Cattolica

b) Tesoriere:  Istituto bancario con cui è sottoscritta la  presente convenzione di gestione del  servizio  di
tesoreria

c) TUEL: Testo Unico degli Enti locali di cui al D.lgs. n. 267/2000;

d) CAD: Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. n. 82/2005 e successive modifiche;

e)  PSD:  Payment  Services  Directive  ovvero  Direttiva  sui  Servizi  di  Pagamento  come  recepita
nell’ordinamento italiano con il D.lgs. n. 11/2010 e successive modifiche;

f)  PSP:  Payment  Service  Provider  ovvero  Prestatore  di  Servizi  di  Pagamento  ovvero  istituti  di  moneta
elettronica e istituti di pagamento nonché, quando prestano servizi di pagamento, Banche, Poste italiane
S.p.A.,  la  Banca  centrale  europea  e  le  Banche  centrali  nazionali  se  non  agiscono  in  veste  di  autorità
monetaria, altre autorità pubbliche, le pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali se non agiscono
in veste di autorità pubbliche;

g) DPA: Data Protection Agreement ovvero Accordo per la Protezione dei Dati;

h) SIOPE: Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici;

i)  SIOPE+:  infrastruttura  –  gestita  dalla  Banca  d'Italia  -  che  intermedia  il  colloquio  tra  pubbliche
amministrazioni e banche tesoriere con l'obiettivo di migliorare la qualità dei dati per il monitoraggio della
spesa pubblica;

j) REGOLE TECNICHE OPI: regole tecniche e standard, definiti da RGS, Banca d’Italia e AgID, per l’emissione
dei documenti informatici relativi alla gestione del servizio di tesoreria e di cassa degli enti del comparto
pubblico attraverso il sistema SIOPE+;

k) REGOLE DI COLLOQUIO: regole tecniche, definite da RGS, Banca d’Italia e AgID, per il colloquio telematico
di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+;

l) Linee Guida: istruzioni per favorire la comprensione e l’applicazione condivisa delle Regole tecniche AGID;

m) OPI: ordinativo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard previsto nelle Regole tecniche e
standard per l’emissione dei documenti informatici attraverso il sistema SIOPE+ nelle versioni tempo per
tempo vigenti;



n)  Tramite  PA:  soggetto  incaricato  di  svolgere  il  colloquio  telematico  con  SIOPE+  in  nome  per  conto
dell’Ente che ha conferito l’incarico;

o) Tramite BT: soggetto incaricato di svolgere il colloquio telematico con SIOPE+ in nome e per conto del
Tesoriere che ha conferito l’incarico;

p) PEC: posta elettronica certificata;

q) CIG: codice identificativo di gara;

r) Giornale di cassa: rendicontazione contabile giornaliera contenente le entrate e le uscite di cassa, nonché
le informazioni sui totali d’esercizio e le disponibilità liquide dell’Ente;

s) Operazione di Pagamento: l’attività, posta in essere dal pagatore o dal beneficiario, di versare, trasferire
o prelevare fondi, indipendentemente da eventuali obblighi sottostanti tra pagatore e beneficiario;

t) Ordinativo: documento emesso dall’Ente per richiedere al Tesoriere l’esecuzione di una Operazioni di
Pagamento;

u) Uscite: operazioni di pagamento disposte dall’Ente in favore di terzi;

v) SDD: Sepa Direct Debit: schema di addebito diretto paneuropeo;

w) Pagamento: Operazione comportante una Uscita eseguita dal Tesoriere in esecuzione del servizio di
tesoreria;

x) Mandato: Ordinativo relativo a un Pagamento;

y) Quietanza: ricevuta emessa dal Tesoriere a fronte di un Pagamento;

z) Provvisorio di Uscita: Pagamento in attesa di regolarizzazione poiché effettuato in assenza del relativo
Mandato;

aa) Entrate: Operazioni di Pagamento disposte da terzi in favore dell’Ente;

bb) Riscossione: Operazione effettuata dal Tesoriere e comportante una Entrata in esecuzione del servizio
di tesoreria;

cc) Reversale: Ordinativo relativo a una Riscossione;

dd) Ricevuta: documento emesso dal Tesoriere a fronte di una Riscossione;

ee)  Provvisorio  di  Entrata:  Riscossione  in  attesa  di  regolarizzazione  poiché  effettuata  in  assenza  della
relativa Reversale;

ff) PagoPa: sistema nazionale per i pagamenti a favore della Pubblica Amministrazione;

gg) Incasso: Operazione di riscossione di una Entrata eseguita.

hh) RT: ricevuta telematica come definita nelle “Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a
favore delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi” emanate dall’Agenzia per l’Italia
Digitale.

ii) Spesa: si riferisce al costo di gestione, di commissioni e di ogni importo addebitabile al cliente

jj) Codice dei Contratti: decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36.

ART. 2 – AFFIDAMENTO DELLA CONVENZIONE



1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri locali, nei giorni e negli orari di apertura
degli sportelli bancari e con modalità informatiche nel rispetto dello standard del SIOPE+.

2. Il Tesoriere deve avere una sede operativa in Italia e si impegna, ove non già presente, ad aprire uno
sportello (agenzia/filiale/succursale a diretto contatto con il pubblico ed in cui è possibile svolgere le più
comuni operazioni  di tesoreria) nel territorio comunale entro tre mesi dall’aggiudicazione e mantenerla
aperta per tutta la durata della convenzione.

3. Il Tesoriere, per tutta la durata della convenzione, si riserva la possibilità di poter modificare gli orari di
apertura dello sportello esistente nel territorio dell’Ente, comunicandoli con anticipo all’Ente in modo da
non creare gravi disservizi o ostacoli per gli utenti dei servizi che possano avvalersi dei servizi di cassa e nei
rapporti con il servizio finanziario. Il tesoriere si impegna altresì a garantire la riscossione dei mandati per
cassa per tutta la durata della convenzione con modalità da concordare con l’Ente (orari dedicati) o tramite
proprio personale dedicato o tramite procedure automatizzate presenti presso la filiale.

4. Il Tesoriere deve assicurare la prestazione del servizio in lingua italiana mediante personale di provata
esperienza dedicato al servizio.

5. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art.21, viene svolto in conformità alle leggi
nazionali, comunitarie, allo statuto e ai regolamenti dell'Ente. Lo svolgimento delle operazioni di riscossione
e  pagamento  deve  avvenire  nel  rispetto delle  linee  guida,  delle  regole  tecniche  OPI  e  delle  regole  di
colloquio.  Il  servizio  nel  suo complesso dovrà  essere  gestito con metodologie  e  criteri  informatici,  nel
rispetto del SIOPE+ e delle circolari/delibere di AGID, di Banca d’Italia, del Ministero dell’economia e delle
finanze, ANAC, nonché della presente convenzione.

ART. 3 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE

1.  Il  servizio di  tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il  complesso delle  operazioni
riguardanti la gestione finanziaria dell’Ente ed in particolare i servizi di riscossione e di pagamento, la tenuta
dei conti correnti e della liquidità fruttifera ed infruttifera e delle somme a destinazione vincolata secondo
l’articolo 209, comma 3 bis, del TUEL. Il servizio ha per oggetto altresì la custodia di titoli e valori di cui al
successivo art. 17.

2.  Il  Tesoriere,  sulla  base  di  condizioni  concordate  fra  le  parti  di  volta  in  volta,  può essere  incaricato
dall'Ente alla vendita di azioni e titoli di cui è proprietario e, a fronte di obbligazioni assunte dall’Ente, può, a
richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a favore dei terzi creditori.

3.  Esula dalla  presente convenzione l’esecuzione degli  incassi  effettuati con modalità diverse  da quelle
contemplate  nella  presente  convenzione,  secondo  la  normativa  di  riferimento.  In  ogni  caso,  anche  le
entrate di cui al presente comma devono essere accreditate in Tesoreria con immediatezza, tenuto conto
dei tempi tecnici necessari.

4.  L’Ente  costituisce  in  deposito  presso  il  Tesoriere  le  disponibilità  per  le  quali  non  è  obbligatorio
l’accentramento presso la Tesoreria Unica dello Stato.

5. Il Tesoriere apre su richiesta dell'Ente conti di transito o sottoconti di tesoreria con funzioni di “appoggio”
per specifiche modalità di riscossione delle entrate ed in linea con la normativa vigente.

6. Il  Tesoriere apre su richiesta dell'Ente conti correnti bancari con operatività piena o limitata nei casi
previsti dalla legge. Rientrano fra questi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, il conto economale, i
conti per donazioni con agevolazioni fiscali (art bonus, fondi per casi di emergenza ecc.), ecc...



7.  Il  Tesoriere  gestisce  le  postazioni  POS  richieste  dall’Ente,  in  particolare  provvede  alla  fornitura,
installazione, manutenzione e dismissione delle postazioni. Per tutta la durata della convenzione saranno
garantiti n. 3 POS gratuiti da installare presso i locali dell’Ente. 

ART. 4 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

1. Lo scambio degli Ordinativi, del Giornale di cassa e di ogni altra eventuale documentazione inerente al
servizio è effettuato nel rispetto delle regole tecniche OPI e delle regole di colloquio e tenuto conto delle
Linee Guida, tempo per tempo vigenti.  Il  Tesoriere è tenuto ad eseguire gli  incassi  ed i  pagamenti nel
rispetto di quanto indicato negli Ordinativi inviati dall’Ente.

2. L’Ente si avvale di un intermediario tecnologico “Tramite PA” per il colloquio con la piattaforma SIOPE+
che gestisce la firma, l’invio, la ricezione dei flussi e delle relative ricevute, ivi compreso il giornale di cassa
ed  il  prospetto  delle  disponibilità  liquide.  Tale  intermediario  è  altresì  incaricato  della  conservazione
secondo le normative vigenti di tutti i documenti firmati digitalmente.

3.  Il  Tesoriere  è  tenuto,  nel  corso  dell'esercizio,  a  registrare  cronologicamente  nel  giornale  di  cassa
elettronico tutte le operazioni di entrata ed uscita effettuate nei confronti dell’Ente e a trasmettere all’Ente
stesso, con cadenza giornaliera, il giornale di cassa elettronico riportante, per le operazioni di incasso e
pagamento, il relativo numero di bolletta/quietanza in ordine cronologico per esercizio finanziario.

4. L’ordinativo è sottoscritto, con le modalità stabilite dalle regole tecniche OPI, dai soggetti individuati
dall’Ente e da questi autorizzati alla firma degli Ordinativi. L’Ente, nel rispetto delle norme e nell'ambito
della propria autonomia, definisce formalmente i poteri di firma dei soggetti autorizzati a sottoscrivere i
documenti informatici. L’Ente invia al Tesoriere la documentazione di cui al successivo art. 9, comma 2 e
fornisce gli estremi dei certificati di firma. L’Ente si impegna a comunicare tempestivamente al Tesoriere
ogni variazione dei soggetti autorizzati alla firma. Il Tesoriere deve recepire ogni variazione entro e non
oltre il giorno successivo al ricevimento della comunicazione al fine di non creare disservizi all’Ente.

5. L’OPI si intende inviato e pervenuto al destinatario secondo le regole tecniche e standard per l’emissione
dei  documenti informatici  relativi  alla  gestione dei  servizi  di  tesoreria  e  cassa  degli  Enti del  comparto
pubblico attraverso il Sistema SIOPE+.

6. Il  Tesoriere,  all’atto del  ricevimento dei flussi contenenti gli  OPI, provvede a rendere disponibile alla
piattaforma  SIOPE+  un  messaggio  attestante  la  ricezione  del  relativo  flusso.  Eseguita  la  verifica  del
contenuto  del  flusso  ed  acquisiti  i  dati  nel  proprio  sistema  informativo,  il  Tesoriere,  direttamente  o
attraverso il proprio “Tramite BT”, predispone e trasmette a SIOPE+, un messaggio di ritorno munito di
riferimento temporale, contenente il risultato dell’acquisizione, segnalando gli Ordinativi presi in carico e
quelli non acquisiti; per questi ultimi sarà evidenziata la causa che ne ha impedito l’acquisizione.

Dalla trasmissione di detto messaggio decorrono i termini per l’eseguibilità dell’ordine conferito.

7. I flussi inviati dall’Ente tramite la piattaforma SIOPE+ sono resi disponibili al Tesoriere che li acquisisce e li
prende in carico secondo le fasce orarie definite nelle Regole di Colloquio.

8.  L’Ente  può inviare  variazioni  o  annullamenti di  Ordinativi  precedentemente trasmessi  e  non ancora
eseguiti in linea con le regole OPI. Nel caso in cui gli annullamenti o le variazioni riguardino ordinativi già
eseguiti dal Tesoriere, non sarà possibile accettare l’annullamento o la variazione della disposizione e delle
relative quietanze o ricevute, fatta eccezione per le variazioni di elementi non essenziali ai fini della validità
e della regolarità dell’operazione di pagamento.



9. A seguito dell’esecuzione dell’Operazione di Pagamento, il  Tesoriere predispone ed invia nella stessa
giornata di  esecuzione alla  piattaforma SIOPE+ un messaggio di esito applicativo munito di  riferimento
temporale contenente,  a  comprova e discarico, la  conferma dell’esecuzione degli  Ordinativi.  In caso di
pagamento per cassa, il Tesoriere è responsabile dell'esecuzione del mandato tanto per la regolarità della
quietanza, quanto per l'identificazione delle persone indicate nei mandati per cassa. Su richiesta dell'Ente, il
Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché, la relativa prova documentale.

10. Nelle ipotesi eccezionali in cui per cause oggettive inerenti i canali trasmissivi, risulti impossibile l’invio
degli  Ordinativi,  l’Ente,  con  comunicazione  sottoscritta  dagli  stessi  soggetti aventi poteri  di  firma sugli
Ordinativi,  evidenzia  al  Tesoriere,  tramite  PEC  o  i  canali  digitali  condivisi  tra  le  parti,  le  operazioni  di
pagamento  aventi  carattere  d’urgenza  o  quelle  la  cui  mancata  esecuzione  possa  comportare  danni
economici.  Il  Tesoriere a seguito di tale comunicazione esegue i  pagamenti tramite provvisori  di uscita.
L’Ente è obbligato ad emettere celermente gli ordinativi non appena rimosse le cause di impedimento.

11. Il  Tesoriere si  impegna ad eseguire i  mandati per il  pagamento degli  stipendi anche con "Mandato
cumulativo con elenco allegato" come da regole tecniche OPI in una logica di massima collaborazione con
l’Ente.

12.  Il  Tesoriere  mette  a  disposizione  dell'Ente  adeguati  strumenti  informatici  che  consentano
esclusivamente il monitoraggio e lo scarico dei movimenti e dei saldi relativi ai propri conti, sottoconti ed al
conto di tesoreria. Per quest’ultimo deve sempre essere leggibile l’eventuale utilizzo dell'anticipazione di
tesoreria e deve essere distinta l’entità della cassa libera da quella vincolata e l’importo della giacenza
fruttifera da quella infruttifera. Il Tesoriere su richiesta dell’ente fornisce altresì i

dati in profondità storica.

13.  I  sottoconti di  tesoreria o conti di  transito indicati all’art.  3,  comma 5, della presente convenzione
devono avere un’operatività limitata e consentire il riversamento giornaliero automatico delle giacenze nel
conto di Tesoreria.

14. I conti correnti bancari indicati all’art. 3, comma 6, siano essi ad operatività piena o limitata, devono
consentire la visualizzazione dell’estratto conto e ove richiesto formalmente dall’Ente la gestione “on line”.

15. I POS indicati all’art. 3, comma 7, della presente convenzione possono essere wireless (a batteria). Gli
stessi devono prevedere un collegamento internet Wifi e nei casi in cui, su richiesta dell’Ente, vengano
installati in locali privi di wifi, devono essere dotati di sim telefonica a carico dell’Ente.

16. I Pos devono essere abilitati all'incasso mediante Pagobancomat, carte prepagate, carte di credito e
debito attive sui principali  circuiti, fra cui almeno Visa e Mastercard. Nei casi  richiesti dall’Ente devono
altresì  essere  abilitati agli  incassi  del  PagoPA.  Per  gli  incassi  a  mezzo  POS,  posizionati presso gli  Uffici
dell’Ente, il Tesoriere deve provvedere ad effettuare l’accredito giornaliero del totale incassato per ogni
postazione attivata.

17. La corrispondenza da e verso l'Ente deve avvenire in formato elettronico tramite l'individuazione di
idonea casella di posta elettronica salvo specifici accordi.

18.  Il  Tesoriere  mette a disposizione dell’Ente un ambiente di  test  per  gli  adeguamenti dello  standard
SIOPE+ e per particolari esigenze dell’Ente concordate con lo stesso. Il periodo di apertura dell’ambiente di
test è concordato fra l’Ente ed il Tesoriere.

19. Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e concorrono a formarne il
contenuto i seguenti documenti: Offerta tecnica e Offerta economica prodotte dal Tesoriere in sede di gara.



20. Gli oneri della gestione dell'ordinativo informatico sono a completo carico del Tesoriere per quanto di
sua competenza, ivi comprese le modifiche ed integrazioni che si  dovessero rendere necessarie in virtù
delle sopravvenute modifiche normative ovvero degli accordi sopravvenuti ABI/AGID.

21. Il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione personale qualificato e nominare, nonché comunicare
all’Ente,  un  referente  della  gestione  informatizzata  al  quale  l’Ente  potrà  rivolgersi  per  la  soluzione
immediata delle eventuali necessità operative e per facilitare le operazioni di integrazione informatica.

22. Il Tesoriere è, inoltre, obbligato a garantire con piena assunzione dei relativi oneri e costi il supporto
all'avvio e l'ordinaria assistenza all'uso dell’intera procedura informatica, per tutta la durata del rapporto
contrattuale.

ART. 5 – ESERCIZIO FINANZIARIO

1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di
ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi  operazioni  di pagamento a valere sul bilancio
dell'anno precedente. Potranno essere eseguite, comunque, le operazioni di regolarizzazione dei provvisori
di entrata e di uscita, di variazione delle codifiche di bilancio e SIOPE.

ART. 6 – RISCOSSIONI

1.  Il  Tesoriere  effettua  le  riscossioni  e  le  regolarizzazioni  degli  incassi,  in  base  a  reversali  firmate
digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dalla legge o dal
regolamento di contabilità dell’Ente o ai sensi di atti di delega formali dell’Ente. Il Tesoriere ha l’obbligo di
accertare l’autenticità della firma delle persone autorizzate.

2. Il Tesoriere,  tramite il  giornale di cassa, rendiconta all’Ente gli accrediti effettuati attraverso PagoPA,
riportando gli estremi identificativi evidenziati dai PSP (prestatori dei servizi di pagamento) nelle causali o in
altro campo dedicato da concordare con l'Ente. L’Ente provvede a regolarizzare l’entrata tramite emissione
della relativa reversale, nei termini previsti all’articolo 180, comma 4, del TUEL.

3. Per ogni Riscossione il Tesoriere rilascia, in nome e per conto dell'Ente, una ricevuta numerata in ordine
cronologico per esercizio finanziario, compilata con procedure informatiche. L’attribuzione del vincolo di
destinazione  è  assegnata  dall’Ente  nella  fase  di  regolarizzazione  dell’incasso  attraverso  l’ordinativo
d’incasso. 

4.  Il  Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i  terzi  intendono versare,  a
qualsiasi titolo, a favore dell'Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale
dell’operazione di pagamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell'Ente”. Tali riscossioni sono segnalate
all'Ente con il massimo dettaglio possibile ed integrate di tutte le informazioni fornite dal versante. L’Ente
procede alla regolarizzazione entro i successivi sessanta giorni e, in ogni caso, entro i termini previsti per la
resa  del  conto  del  Tesoriere,  imputando  le  relative  reversali  all’esercizio  in  cui  il  Tesoriere  stesso  ha
registrato l’operazione. Dette reversali devono recare l’indicazione del provvisorio di entrata rilevato dai
dati comunicati dal Tesoriere. Il Tesoriere è responsabile della mancata accettazione di versamenti a favore
dell’Ente.

5. Le Entrate riscosse dal Tesoriere senza reversale e indicazioni dell’Ente, sono attribuite alla contabilità
speciale fruttifera.

6. Con riguardo alle entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il Tesoriere, il giorno lavorativo
successivo a quello  di  ricezione dell’informazione  dalla  Banca d’Italia,  provvede a registrare  la  relativa



entrata. In relazione a ciò, l'Ente emette, nei termini del precedente comma 4, le corrispondenti reversali a
regolarizzazione.

7. Il prelevamento delle entrate affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al Tesoriere è
riservata la firma di traenza, è disposto dall'Ente, previa verifica di capienza, anche mediante emissione di
reversale. Il Tesoriere esegue il prelievo e accredita all’Ente l'importo corrispondente. 

8. Il Tesoriere accetta i versamenti tramite assegni circolari o vidimati intestati all’Ente o al Tesoriere, ed
eventuali  versamenti  effettuati  con  assegni  dall’Ente,  dall’Economo  (se  la  figura  è  presente
nell’organizzazione dell’Ente) e da riscuotitori speciali dell’Ente secondo le modalità tecniche più favorevoli.

9.  L’Ente  provvede  all’annullamento  delle  reversali  non  riscosse  entro  il  termine  dell’esercizio  e
all’eventuale loro nuova emissione nell’esercizio successivo.

ART. 7 – PAGAMENTI

1. I  pagamenti sono eseguiti, nel rispetto di quanto previsto dal TUEL e dal  D. Lgs.  11/2010, in base a
mandati firmati digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da altri dipendenti individuati dal
regolamento di contabilità dell’Ente o ai sensi di atti di delega formali dell’Ente. Il Tesoriere ha l’obbligo di
accertare l’autenticità della firma delle persone autorizzate ad emettere i mandati di pagamento.

2. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni operative fornite dall’Ente ai
fini dell’operatività del Tesoriere. Nel corso della gestione, in considerazione della natura libera o vincolata
degli incassi e pagamenti, indicata dall’Ente, il Tesoriere dovrà tenere distinta la liquidità in parte libera e in
parte vincolata. Il Tesoriere ha l’obbligo di imputare i pagamenti sulle somme libere o vincolate secondo
quanto indicato sui mandati di pagamento ed in base alle disposizioni di legge in materia.

3. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del mandato di pagamento, effettua i pagamenti
indicati  all’art.  185,  comma  4,  del  TUEL  e  quelli  connessi  alle  procedure  di  esecuzione  forzata  di  cui
all’articolo 159 del  TUEL.  Nel  caso di somme a scadenza improrogabile e prestabilita,  preventivamente
comunicate dalle persone autorizzate alla sottoscrizione dei mandati, e per le quali l’Ente abbia fornito la
relativa  documentazione,  il  Tesoriere  ha  l’obbligo  di  procedere  autonomamente  al  pagamento  alla
scadenza e l’Ente procede con la regolarizzazione contabile entro i termini di legge e comunque entro quelli
previsti per la resa del conto del Tesoriere. Il mandato è emesso a valere sull’esercizio in cui è avvenuto il
pagamento anche se la comunicazione del Tesoriere è pervenuta all’Ente nell’esercizio successivo.

4.  I  beneficiari  dei  pagamenti  sono  avvisati  direttamente  dall'Ente  dopo  l'avvenuta  esecuzione  o
trasmissione dei mandati al Tesoriere.

5. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le modalità indicate al
successivo art.  12,  l'eventuale anticipazione di  tesoreria,  deliberata e richiesta dall’Ente  nelle  forme di
legge.

6.  Il  Tesoriere non è tenuto ad accettare i  mandati che non risultino conformi a quanto previsto dalle
specifiche tecniche OPI tempo per tempo vigenti e non è autorizzato ad addebitare pagamenti e spese in
assenza della preventiva emissione del mandato, fatto salvo quanto indicato al comma 3.

7. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente ed è tenuto ad operare nel rispetto
delle norme inerenti i limiti di importo per i pagamenti eseguiti per cassa.

8. I Mandati sono ammessi al pagamento entro i termini concordati tra l’Ente ed il Tesoriere. Per quanto
attiene ai mandati da estinguere con bonifico Sepa Credit Transfer si precisa che la ricezione dell’ordine di
pagamento, in coerenza con le disposizioni del Regolamento (UE) 2024/886, si pone al termine dei controlli



e  delle  verifiche  da  parte  del  Tesoriere.  In  caso  di  pagamenti  da  eseguirsi  con  “valuta  fissa”  per  il
beneficiario indicato dall’Ente sul  mandato, il  Tesoriere deve rispettare tale termine.  Rientra in questo
ambito il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente. La gestione dei pagamenti ricorrenti con
valuta fissa avviene in accordo fra le parti. Per eventuali differenti modalità di trasmissione degli ordinativi, i
giorni di anticipo necessari per la trasmissione degli stessi sono concordati con il Tesoriere.

9. Relativamente ai mandati che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre,
l’Ente,  al  fine  di  consentire  l’estinzione  degli  stessi,  si  impegna,  entro  la  predetta  data,  a  variarne  le
modalità di pagamento utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale. In caso
contrario, il Tesoriere non tiene conto dei predetti mandati e l’Ente si impegna ad annullarli e riemetterli nel
nuovo esercizio. In coerenza con i piani di evoluzione nazionali ed europei ed in linea con il cambiamento
dei  comportamenti  dei  cittadini  sulle  modalità  di  pagamento,  le  parti  convengono  sull’opportunità  di
privilegiare i sistemi di pagamento elettronici.

10. Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa
prova documentale.

11.  Per  quanto  concerne  il  pagamento  delle  rate  di  mutuo garantite  da  delegazioni  di  pagamento,  il
Tesoriere provvede, ove necessario, ad effettuare eventuali opportuni accantonamenti vincolando i relativi
importi nelle contabilità dell’Ente, onde essere in grado di provvedere al pagamento alle previste scadenze.
Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il Tesoriere
può attingere per i pagamenti obbligatori alle rispettive scadenze, anche dall’eventuale anticipazione di
tesoreria su cui costituirà i necessari vincoli. In mancanza di fondi necessari a garantire gli accantonamenti il
Tesoriere provvede tramite apposizione di vincolo sull'anticipazione di tesoreria. Resta inteso che qualora,
alle scadenze stabilite, siano mancanti o insufficienti le somme dell’Ente necessarie per il pagamento delle
rate e tale circostanza non sia addebitabile al  Tesoriere,  per insussistenza di  fondi da accantonare e/o
disponibilità degli stessi, quest’ultimo non risponde delle indennità di mora eventualmente previste.

12.  Ai  fini  degli  accrediti  degli  emolumenti  al  personale  l’Ente  invia  al  Tesoriere  un  flusso  telematico
prodotto mensilmente dall’applicativo di gestione del servizio personale, contenente tutte le informazioni
necessarie per procedere all’accredito. Il Tesoriere è tenuto a garantire l’acquisizione di tale flusso così
come prodotto dalle  procedure in  uso all’Ente.  L’Ente  trasmetterà al  Tesoriere  apposito/i  mandato/i  a
copertura  dell’importo  complessivo  mensile  degli  stipendi  da  accreditarsi,  in  tempi  utili  per  procedere
all’accredito nella data prevista al successivo comma.

13.  Il  pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  dipendente  dell’Ente  che  abbia  scelto  come forma di
pagamento l’accreditamento su conti correnti in essere presso le dipendenze del Tesoriere o di altri Istituti
viene effettuato mediante accredito al conto del beneficiario con valuta pari al giorno di pagamento delle
retribuzioni e senza commissioni od altri oneri a carico di quest’ultimo. Al pagamento degli stipendi viene
sempre riconosciuta la valuta del giorno 27 del mese o, se festivo o di sabato o non lavorativo bancario,
allora il giorno lavorativo antecedente, ad eccezione degli stipendi del mese di dicembre e relativa mensilità
aggiuntiva  (tredicesima),  la  cui  valuta  sarà  oggetto  di  specifica  comunicazione  da  parte  dell’Ente.  Il
Tesoriere deve attivarsi per rispettare tale termine anche in pendenza di giorni di non bancabilità, non
operatività o qualsiasi altra causa esterna o dipendente da convenzioni nazionali o internazionali.

14. Il Tesoriere è responsabile dei ritardi o inesatti o mancati pagamenti che non siano imputabili all’Ente e
risponde direttamente in ordine ad eventuali sanzioni pecuniarie, interessi oltre che di eventuali danni. 

15. Non è dovuta alcuna commissione per i pagamenti effettuati dal Tesoriere, né a carico degli utenti, né a
carico dell’Ente essendo le stesse incluse nell’importo economico annuo richiesto per l’espletamento del
servizio di tesoreria. 



ART. 8 – CRITERI DI UTILIZZO DELLE GIACENZE PER L’EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI

1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di importi a specifica destinazione, le
somme giacenti presso la contabilità speciale fruttifera sono prioritariamente utilizzate per l’effettuazione
dei  pagamenti. L’anticipazione di  cassa  deve essere  utilizzata  solo nel  caso in  cui  non vi  siano somme
disponibili o libere da vincoli nelle contabilità speciali e presso il Tesoriere, fermo restando quanto previsto
al successivo art. 13.

2.  In  caso  di  assenza  totale  o  parziale  di  somme  libere,  l’esecuzione  del  pagamento  ha  luogo
prioritariamente mediante l’utilizzo delle somme a specifica destinazione secondo i criteri e con le modalità
di cui al successivo art. 13.

ART. 9 – TRASMISSIONE DATI, ATTI, DOCUMENTI E FIRME AUTORIZZATE

1. Le reversali e i mandati sono inviati dall'Ente al Tesoriere con le modalità previste all’art. 4 della presente
convenzione.

2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione dei mandati e delle reversali, comunica preventivamente
le generalità e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti documenti, nonché ogni successiva
variazione. L’Ente trasmette al Tesoriere i singoli atti di nomina delle persone facoltizzate ad operare sul
conto di tesoreria e/o su eventuali altri conti correnti, con evidenza delle eventuali date di scadenza degli
incarichi.

3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e quello economale (se presente)
ovvero qualunque altro provvedimento di cui la gestione di tesoreria debba tener conto nonchè successive
variazioni e integrazioni.

ART. 10 – OBBLIGHI GESTIONALI ASSUNTI DAL TESORIERE

1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giornale di cassa.

2. Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente il Giornale di cassa, secondo le modalità e periodicità previste
nelle regole tecniche del protocollo OPI. Il Tesoriere invia all’Ente con la periodicità concordata e comunque
su richiesta dello stesso, gli estratti conto ed i dati necessari per le verifiche di cassa.

3. Il Tesoriere provvede alla trasmissione all’archivio SIOPE delle informazioni codificate relative ad ogni
entrata ed uscita, nonché della situazione mensile delle disponibilità liquide, secondo le regole di colloquio
tra banche tesoriere e Banca d’Italia.

4.  Il  Tesoriere  su  richiesta  dell’Ente,  fornisce  le  attestazioni  annuali  dei  versamenti  effettuati  da
Amministratori e Consiglieri a favore di partiti politici tramite trattenute sullo stipendio. Tali attestazioni
devono essere fiscalmente valide per il versante.

5. Il Tesoriere si fa carico di gestire la profilazione degli utenti dell’Ente, per la gestione delle piattaforme
informatiche  di  colloquio  messe  a  disposizione.  L’elenco  delle  persone  autorizzate  ad  accedere  alle
sopracitate piattaforme, con i relativi ruoli, è trasmesso dall’Ente al Tesoriere con firma

digitale del responsabile dei servizi finanziari. Il Tesoriere risponde del rispetto delle regole di sicurezza dei
dati in visualizzazione e gestione tramite le piattaforme e gli strumenti di colloquio messi a disposizione.



6.  Nel  caso  di  avvicendamento nel  servizio  di  tesoreria  nel  corso  del  medesimo esercizio,  il  Tesoriere
uscente  fornisce  al  Tesoriere  subentrante  le  informazioni  utili  a  garantire  la  prosecuzione  della
numerazione dei provvisori di entrata e di uscita, al fine di assicurarne l’univocità per l’Ente nell’ambito
dell’esercizio.

7. Alla cessazione del servizio, per qualunque causa ciò avvenga, il Tesoriere, previa verifica straordinaria di
cassa, deve rendere all'Ente il conto della gestione e tutta la relativa documentazione. Il Tesoriere uscente
deve tempestivamente  trasferire  al  nuovo Tesoriere  ogni  informazione  necessaria  all'espletamento del
servizio  senza  interruzioni.  In  particolare  devono  essere  trasferiti  titoli  e  valori  e  le  delegazioni  di
pagamento.  Il  Tesoriere  uscente  è  tenuto  a  depositare  presso  l'archivio  dell'Ente  tutta  l'eventuale
documentazione cartacea in suo possesso ed a trasmettere i  documenti informatici al soggetto indicato
dall'Ente.

8.  Il  Tesoriere  uscente  ha  l'obbligo  di  collaborare  con  il  Tesoriere  subentrante  al  fine  di  garantire  il
passaggio di consegne e l’erogazione del servizio senza interruzioni e sulla base delle specifiche richieste
dell’Ente. Il nuovo Tesoriere deve collegare la situazione chiusa dal precedente Tesoriere con quella iniziale
del  periodo  successivo,  al  fine  di  garantire  continuità  nella  gestione.  Tali  attività  devono  concludersi
nell’arco temporale di 30 giorni.

ART.11 – VERIFICHE ED ISPEZIONI

1. L'Ente e l’organo di revisione dello stesso procedono, con cadenza trimestrale alle verifiche ordinarie di
cassa come previsto dall’art 223 del TUEL ed alle verifiche straordinarie previste dall’art. 224 del TUEL. Il
Tesoriere mette a disposizione tutte le informazioni in proprio possesso e trasmette la situazione di cassa
riconciliata con le risultanze della contabilità speciale dell’Ente presso la Tesoreria dello Stato. Su richiesta
dell’Ente il Tesoriere fornisce, entro 5 giorni lavorativi, chiarimenti e indicazioni utili alla riconciliazione con
il fondo di cassa dell’Ente stesso. Il Tesoriere è tenuto al rispetto di quanto indicato nel regolamento di
contabilità dell’Ente.

2. I componenti dell’organo di revisione dell’Ente, di cui all'articolo 234 del TUEL, hanno accesso ai dati e ai
documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria. Conseguentemente, previa comunicazione da parte
dell'Ente dei nominativi del/i revisore/i, questo/i può/possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si
svolge il servizio di tesoreria o richiedere al Tesoriere la trasmissione di informazioni e dati in suo possesso.

ART. 12 – ANTICIPAZIONI DI TESORERIA E GARANZIE

1. L'Ente trasmette al Tesoriere la deliberazione dell’organo esecutivo che quantifica l’importo massimo
dell’anticipazione di tesoreria che potrà essere richiesto entro il limite previsto dalla normativa nazionale.
Con  la  medesima  deliberazione,  l’Ente  può  contestualmente  richiedere  al  Tesoriere  la  concessione
dell’anticipazione, oppure può demandare a successivi provvedimenti la separata richiesta di concessione,
con indicazione  degli  importi e  del  periodo temporale.  Resta  salva  la  facoltà  dell’Ente,  di  procedere a
successive  richieste  di  variazioni  dell’importo  e/o  del  periodo.  Il  Tesoriere,  sulla  base  della  richiesta
dell’Ente,  concede e dispone anticipazioni  di  tesoreria entro il  limite massimo previsto dalla  normativa
vigente. Eventuali successive richieste di riduzione dell’anticipazione sonoaccettate dal Tesoriere nei limiti
degli impegni già assunti a valere sulle giacenze dell’Ente. L’Ente si riserva di attivare eventuali anticipazioni
di carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi nazionali o comunitarie e da
altre disposizioni regolamentari.



2. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie
per sopperire a momentanee esigenze di cassa, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 195 del TUEL.

3. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso dell’anticipazione, nonché
per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di
utilizzare.

4.  Il  Tesoriere  procede di  iniziativa per  l'immediato rientro delle  anticipazioni  utilizzate  non appena si
verifichino entrate libere da vincoli. In relazione alla movimentazione delle anticipazioni, l'Ente provvede
all'emissione delle reversali e dei mandati nei termini previsti dalla normativa vigente.

5. Il tasso di interesse applicato sulle somme utilizzate per il periodo in cui sono utilizzate sono regolati ai
sensi dell'art.15 comma 4.

6. Il  Tesoriere gestisce l’anticipazione di tesoreria uniformandosi  ai criteri e alle modalità prescritte dal
principio contabile All. 4/2 al D.lgs118/2011, punto n. 3.26 e n. 11.3, concernente la contabilità finanziaria.

7. Nel caso in cui l’anticipazione di tesoreria utilizzata non venga estinta integralmente entro l’esercizio
contabile  di  riferimento,  l’utilizzo  dell’anticipazione  all’inizio  dell’esercizio  successivo  resta  limitato  in
misura  pari  alla  differenza  fra  il  saldo  dell’anticipazione  rimasto  scoperto  ed  il  limite  massimo
dell’anticipazione concedibile per l’esercizio di riferimento.

8. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a
favore dei terzi creditori sulla base di condizioni concordate fra le parti di volta in volta.

9. In caso di subentro di un nuovo Tesoriere, l’Ente, all’atto del conferimento dell’incarico a quest’ultimo,
estingue il credito del Tesoriere uscente relativo all’eventuale anticipazione utilizzata per un importo pari a
quello  comunicato.  Il  medesimo  Ente  pone  in  capo  al  Tesoriere  subentrante  la  relativa  esposizione
debitoria.

10. Eventuali fideiussioni bancarie rilasciate nell’interesse e per conto dell’Ente dal Tesoriere uscente, sono
assunte  dal  Tesoriere  subentrante  nei  limiti  di  quanto  indicato  dall’Ente  in  sede  di  procedura  di
affidamento.

11.  Eventuali  fideiussioni  bancarie  rilasciate  dal  Tesoriere  uscente  e  non  indicate  dall’Ente  in  sede  di
procedura di affidamento, possono essere assunte dal Tesoriere subentrante, previa valutazione da parte di
quest'ultimo, rimanendo ferma la loro estinzione da parte dell’Ente nei confronti del Tesoriere uscente.

ART. 13 – UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE

1.  L'Ente può utilizzare  le  somme aventi specifica destinazione per  il  pagamento di  spese correnti,  nel
rispetto delle indicazioni di cui all’art. 195 del TUEL.

2. Il Tesoriere è tenuto a gestire le risorse vincolate in conformità con il punto 10 dell’allegato 4/2 al D.Lgs.
n.  118/2011  e,  conseguentemente,  nel  corso  della  gestione,  in  considerazione  della  natura  libera  o
vincolata degli incassi e pagamenti, indicata dall’Ente, il Tesoriere deve tenere distinta la liquidità in parte
libera e in parte vincolata. Il Tesoriere ha l’obbligo di imputare i pagamenti e gli incassi sulle somme libere o
vincolate secondo quanto indicato sugli ordinativi ed in base alle disposizioni di legge in materia.

3.  Il  Tesoriere,  verificandosi  i  presupposti di  cui  al  comma 1,  attiva le somme a specifica destinazione,
procedendo prioritariamente all’utilizzo di quelle giacenti sul conto di tesoreria. Il ripristino degli importi
vincolati utilizzati per spese correnti ha luogo con priorità per quelli da ricostituire in contabilità speciale.



4. Il Tesoriere gestisce l’utilizzo delle somme a specifica destinazione uniformandosi ai criteri e alle modalità
prescritte dal principio contabile applicato n. 10.2 e n. 10.3 concernente la contabilità finanziaria. L’Ente
emette mandati e reversali a regolarizzazione delle carte contabili riguardanti l’utilizzo e la ricostituzione dei
vincoli nei termini previsti dai predetti principi.

ART. 14 – DELIBERA DI IMPIGNORABILITA’ ED ESECUZIONE FORZATA

1. L'esecuzione forzata dei fondi comunali è ammessa nei limiti e con le procedure previsti dall'art. 159 del
TUEL.  Per  effetto della  predetta normativa,  l'Ente  quantifica  preventivamente  gli  importi  delle  somme
destinate  al  pagamento  delle  spese  non  soggette  ad  esecuzione  forzata,  adottando  apposita  delibera
semestrale, da trasmettere con immediatezza al Tesoriere.

2. Il Tesoriere è tenuto al rispetto della normativa vigente nel caso di atti di esecuzione forzata nei confronti
dell’Ente e deve dare immediata comunicazione degli stessi.

ART. 15 – CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO, TASSO DEBITORE E CREDITORE

1.  Per  tutte  le  prestazioni  richieste  dalla  presente  convenzione  l’Ente  corrisponde  al  Tesoriere  il
corrispettivo annuo forfettario omnicomprensivo di euro ……….…………… oneri fiscali esclusi se dovuti, fatto
salvo quanto indicato ai commi successivi. 

Si precisa che rientrano nel corrispettivo forfettario omnicomprensivo di cui al presente comma tutte le
commissioni bancarie applicate alle varie operazioni e a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo le
seguenti spese:

- incassi e pagamenti (non è dovuta alcuna commissione per i pagamenti effettuati dal Tesoriere, né a carico
degli  utenti, né a carico dell’Ente essendo le stesse incluse nell’importo economico annuo richiesto per
l’espletamento del servizio di tesoreria);

- apertura, gestione, chiusura di sottoconti di tesoreria o conti di transito;

-  apertura, gestione, chiusura conti correnti,  conti si solidarietà,  conto per depositi cauzionale,  conti di
deposito;

- produzione e spedizione assegni;

- dichiarazioni rese a fronte di procedure esecutive nei confronti dell’Ente;

-  dichiarazioni  a  fini  fiscali  rese  a  fronte  di  versamenti  ai  partiti  politici  da  parte  di  Amministratori  e
consiglieri effettuata tramite trattenuta dallo stipendio;

- trasmissione dati e documentazione;

- gestione firme di traenza;

- accessi a programmi, piattaforme strumenti informatici vari per la gestione informatizzata delle operazioni
relative alla presente convenzione;

- adeguamenti informatici necessari per ottemperare alla presente convenzione;

- commissioni e spese di attivazione informatica dei Pos di proprietà dell’Ente;

- pagamento bollettini PagoPa.



2.  Per  ciascun Pos richiesto ,  oltre  il  terzo gratuito  previsto dalla  convenzione,   l’Ente  corrisponde un
corrispettivo  unitario  e  omnicomprensivo  annuale  di  euro  oneri  fiscali  esclusi  se  dovuti.  A  titolo
esemplificativo e  non  esaustivo si  precisa  che  rientrano in  tale  corrispettivo  tutte le  spese  relative  a:
fornitura apparecchiatura, installazione, manutenzione, dismissione, spese di gestione apparecchiature.

3. Per incassi effettuati con pagobancomat P.O.S., l’Ente corrisponderà al Tesoriere una commissione pari
allo %;

4. Per incassi effettuati con carte di credito su circuito Visa o Mastercard, l’Ente corrisponderà al Tesoriere
una commissione pari allo %;

5.  Alle  fideiussioni  rilasciate su richiesta dell’Ente,  verrà applicata una commissione annua,  espressa in
percentuale sul valore garantito pari a %;

6. Sulle giacenze di cassa del conto di tesoreria viene applicato un tasso di interesse annuo variabile pari
all’Euribor a tre mesi – base 365/minimo zero – riferito alla media del mese precedente l’inizio di ciascun
trimestre – che verrà pubblicato sulla stampa specializzata -, cui viene applicato uno spread del ____ offerto
in  sede  di  gara.  Il  Tesoriere  procede,  pertanto,  di  propria  iniziativa  alla  contabilizzazione  sul  conto  di
tesoreria  degli  interessi  a  credito per  l’Ente  eventualmente maturati trasmettendo l’apposito  riassunto
scalare.  Nel  caso  in  cui  l’applicazione  dello  spread  all’Euribor  determini  un  tasso  negativo  non  verrà
riconosciuto all’Ente alcun interesse)

7.  Sulle  anticipazione  ordinarie  di  tesoreria,  ove  effettivamente  utilizzate,  viene  applicato  un  tasso  di
interesse annuo variabile pari all’Euribor a tre mesi – base 365/minimo zero – riferito alla media del mese
precedente  l’inizio  di  ciascun  trimestre  –  che  verrà  pubblicato  sulla  stampa  specializzata  –  cui  viene
applicato lo spread del _____ offerto in sede di gara. Il Tesoriere procede, pertanto, di propria iniziativa alla
contabilizzazione  sul  conto  di  tesoreria  degli  interessi  a  debito  per  l’Ente  eventualmente  maturati,
trasmettendo poi l’apposito riassunto scalare e l’Ente si impegna ad emettere tempestivamente i relativi
mandati di pagamento).

8. Eventuali anticipazioni aventi natura straordinaria che dovessero essere previste da specifiche leggi e
obbligatoriamente concesse durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate alle condizioni di
cui  al  punto  precedente  se  non  diversamente  stabilito  dalla  norma.  Le  anticipazioni  a  carattere
straordinario  previste  per  legge la  cui  concessione non è obbligatoria  da parte del  Tesoriere  potranno
essere oggetto di specifico accordo tra le Parti.

ART. 16 – RESA DEL CONTO FINANZIARIO

1. Il Tesoriere, entro i termini di legge di cui all’art.226 del TUEL, rende all'Ente il “conto del tesoriere”,
redatto su modello conforme a quello approvato con il D.Lgs. n.118/2011, Allegato n. 17. La consegna di
detta documentazione deve avvenire in modalità elettronica.

ART. 17 – AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO – GESTIONE LIQUIDITA’

1.  L'Ente  può  chiedere  al  Tesoriere  di  assumere  in  custodia  ed  amministrazione  i  titoli  ed  i  valori  di
proprietà dell'Ente,  nel rispetto delle norme vigenti e a titolo gratuito. Il  Tesoriere rende disponibile la
consultazione “on line” del dossier titoli con informazioni sempre aggiornate.

2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli e i valori depositati da terzi per cauzioni a favore
dell'Ente con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini
dell’Ente comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone all’uopo autorizzate.



3. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento di contabilità
dell'Ente o si eseguono le richieste formali dell’Ente.

4. Il Tesoriere può essere incaricato dall'Ente della vendita di azioni di cui è proprietario e deve attenersi
alle direttive ricevute dallo stesso nel rispetto della normativa vigente. La vendita avviene alle condizioni
pattuite di volta in volta. L’Ente non è in alcun modo vincolato con il Tesoriere rispetto alle operazioni di
compravendita titoli.

ART.18 – LIQUIDAZIONE CORRISPETTIVO ED INTERESSI

1. La liquidazione del corrispettivo di cui all’art 15, avviene su base annuale su espressa emissione di fattura
elettronica.

2. Il rimborso di eventuali oneri a carico dell’Ente ha luogo con periodicità trimestrale; pertanto il Tesoriere
procede alla contabilizzazione sul conto di tesoreria dei predetti oneri, trasmettendo apposita nota spese
sulla base della quale l’Ente emette i relativi mandati.

3. Il Tesoriere accrediterà semestralmente sul conto di tesoreria gli interessi, eventualmente maturati, a
credito dell’Ente sui conti correnti accesi con contestuale trasmissione all’Ente di apposito estratto conto;
l’Ente emetterà tempestivamente il relativo ordinativo di incasso a regolarizzazione.

ART. 19 – GARANZIA PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SERVIZIO

1.  Il  Tesoriere,  a  norma dell'art.  211  del  TUEL,  risponde  con  tutte le  proprie  attività  e  con  il  proprio
patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito per conto dell'Ente, nonché di tutte le
operazioni comunque attinenti alla presente convenzione.

ART. 20 – IMPOSTA DI BOLLO

1.  L'Ente,  con  osservanza  delle  leggi  sul  bollo,  deve  indicare  su  tutte  le  operazioni  di  pagamento
l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza. Pertanto, sia le reversali che i mandati devono
recare la predetta indicazione.

2. Nei casi di errata indicazione dei codici o delle descrizioni appropriati da parte dell’Ente, il Tesoriere ha
diritto a rivalersi  nei confronti dell’Ente per le eventuali  sanzioni  che le Autorità competenti dovessero
comminargli.

ART. 21 – DURATA DELLA CONVENZIONE

1. La presente convenzione avrà la durata di cinque (5) anni, dal 1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2030. Alla
data di  scadenza della  convenzione,  la  stessa si  intenderà cessata senza necessità di  disdetta da parte
dell’Ente.

2.  Ai  sensi  dell’art.120  del  D.Lgs.n.36/2023  la  durata  della  convenzione  può essere  prorogata  qualora
ricorrano i seguenti presupposti:

- previsione nel bando;

- vigenza del contratto;



- avvenuto avvio delle procedure per l’individuazione del nuovo gestore del servizio.

3. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario (e comunque non oltre i 6 mesi successivi alla
scadenza della  convenzione)  alla  conclusione delle  predette procedure per  l’individuazione  del  gestore
subentrante.

4. La presente Convenzione può essere oggetto di rinnovo per un massimo di ulteriori 3 anni. Il rinnovo
deve essere formalizzato con un nuovo atto contrattuale in cui le parti possono negoziare patti e condizioni
diversi  dal  contratto  originario  nei  limiti  di  quanto  previsto  nel  bando  o  nella  documentazione  delle
procedure di  affidamento.  La  convenzione sarà  rinnovata  su  richiesta  dell’Ente  presentata  al  Tesoriere
prima della scadenza e subordinata all’accettazione del Tesoriere stesso.

5. Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione (ovvero scaduti i termini della proroga tecnica di cui al
comma precedente) non sia stato individuato dall’Ente, per qualsiasi ragione, un nuovo soggetto al quale
affidare il servizio di tesoreria, il Tesoriere uscente assicura la continuità nella gestione del servizio a favore
dell’Ente fino alla nomina del nuovo Tesoriere e riguardo ai soli elementi essenziali del cessato servizio di
tesoreria.  Ricorrendo  tale  ipotesi,  le  parti  concordano  che  ai  singoli  servizi/prodotti  resi  nelle  more
dell’attribuzione del servizio di tesoreria al Tesoriere subentrante, siano applicate le medesime condizioni
economiche stabilite in sede di affidamento del servizio.

ART. 22 – MODIFICHE CONVENZIONALI

1. Durante il periodo di validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti, nei limiti e con
le modalità di cui al D. Lgs.n.36/2023, potranno essere specificate modalità operative di ordine tecnico di
espletamento del servizio, ritenute necessarie o opportune per il migliore svolgimento del servizio stesso o
che si rendessero indispensabili anche a seguito di nuove disposizioni normative e/o disponibilità di nuovi
mezzi tecnologici. 

2. Gli accordi potranno essere formalizzati in ogni caso mediante atto scritto.

ART. 23 – ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE - INADEMPIMENTI

1. L’esecuzione della presente convenzione sarà diretta per l’Ente dal responsabile del procedimento (di
seguito definito RUP). Le attività dovranno essere svolte con le modalità definite dal D.Lgs.n.36/2023 oltre
che in base ad ogni altra disposizione e linea guida ANAC che sarà emanata in materia.

2.  Qualora  il  RUP  accerti  un  grave  inadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali,  sarà  formulata  la
contestazione degli addebiti al Tesoriere, assegnando allo stesso un termine non inferiore a 15 (quindici)
giorni  per  l’adempimento e/o per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni.  Acquisite  e valutate
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che il Tesoriere abbia risposto,
l’Ente valuterà se avvalersi della facoltà di risolvere anticipatamente il contratto.

3. Qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del Tesoriere rispetto alle previsioni della
presente convenzione, sarà assegnato allo stesso Tesoriere un termine che, salvo i  casi di urgenza, non
potrà essere inferiore a 10 (dieci) giorni entro i quali il Tesoriere dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto il
termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio con il Tesoriere, qualora l’inadempimento
permanga, l’Ente potrà avvalersi della facoltà di risolvere anticipatamente il contratto.

4. Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio da parte del Tesoriere sarà contestata in
forma  scritta  dall’Ente  al  referente  indicato  dal  Tesoriere  stesso  al  momento  della  sottoscrizione  del



contratto con le modalità definite dal D.Lgs.n.36/2023 oltre che in base ad ogni altra disposizione e linea
guida ANAC che sarà eventualmente emanata in materia.

ART.24 - SPESE DI STIPULA E REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE

1. Eventuali spese di stipulazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente, comprese le spese
di  bollo,  sono  a  carico  del  Tesoriere  in  quanto  affidatario.  Agli  effetti della  registrazione,  si  applica  il
combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986.

ART. 25 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Il Tesoriere è tenuto ad osservare la normativa pro tempore applicabile in materia di protezione dei dati
personali rispetto alle possibili attività di trattamento degli stessi inerenti all’esecuzione della convenzione e
dichiara che tratterà i suddetti dati in conformità alle relative disposizioni di legge, nonché alle disposizioni
dell’autorità garante per la privacy.

2. Con riferimento al trattamento dei dati personali relativi alle parti, i dati forniti per la sottoscrizione del
presente atto sono raccolti e trattati per le finalità di gestione dello stesso. L’Ente e il Tesoriere agiscono
reciprocamente in qualità di autonomi titolari del trattamento.

3. Ove nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della convenzione vi sia trattamento di dati personali di
soggetti diversi rispetto alle parti, l’Ente agisce tipicamente nel ruolo di titolare del trattamento, mentre il
Tesoriere  agisce  tipicamente in  quello  di  responsabile  del  trattamento.  Il  Tesoriere  è  responsabile  per
qualsiasi  danno cagionato all'Ente  o  a terzi  da  atti, fatti o omissioni  posti in essere  in violazione delle
disposizioni  del  D.Lgs.  n.196/2003  e  ss.mm.ii.  anche  dai  propri  incaricati  del  trattamento  e  dagli
amministratori di sistemi informatici.

4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (Regolamento n.
679 del 2016 – RGDP), il Tesoriere è designato, previa stipula di accordo fra le parti, quale Responsabile
Esterno  del  trattamento,  per  i  soli  dati  relativi  alle  attività  oggetto  dell’appalto,  per  le  quali  l’Ente  si
configura come titolare del trattamento. Tale accordo dovrà essere sottoscritto tra le parti contestualmente
alla stipula del contratto d'appalto o, comunque, prima dell'avvio dell'esecuzione del servizio. Il Tesoriere,
ferma la  qualifica di  Responsabile del  trattamento,  si  impegna ad applicare misure tecnico-operative e
organizzative in modo che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti
degli interessati.

5.  Il  Tesoriere  si  impegna  a  mantenere  riservati  i  dati  e  le  informazioni  di  cui  venga  in  possesso  e,
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della presente
convenzione.

6. Per tutto quanto non espressamente previsto si applica il Regolamento n. 679 del 2016 – (RGDP),e la
normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di trattamento dei dati personali.

ART. 26 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

1. L’Ente e il Tesoriere si conformano alla disciplina di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, tenuto conto
della  determinazione  ANAC n.4  del  07/07/2011,  paragrafo  4.2,  avente  ad  oggetto le  linee  guida  sulla



tracciabilità dei flussi finanziari. Ne consegue che gli obblighi di tracciabilità sono assolti con l’acquisizione
del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento.

ART. 27 – ANTIRICICLAGGIO

1. Il Tesoriere garantisce il rispetto delle disposizioni normative volte a contrastare l’utilizzo del sistema
finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  di  denaro  di  provenienza  illecita  e  di  finanziamento  del  terrorismo,
adempiendo alle specifiche prescrizioni previste dal D.Lgs.n. 231/2007 e ss.mm.ii., dalle relative disposizioni
di attuazione nonché da ogni ulteriore disposizione normativa prevista in materia.

ART.28 – RINVIO

1.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presente  convenzione,  si  fa  rinvio  alla  legge  ed  ai  regolamenti  che
disciplinano la materia.

ART. 29 – DOMICILIO DELLE PARTI E FORO COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

1.  Per  gli  effetti della  presente convenzione e  per  tutte le  conseguenze dalla  stessa  derivanti,  l'Ente il
Tesoriere  eleggono il  proprio  domicilio  presso le  rispettive sedi  indicate  nel  preambolo della  presente
convenzione.  Le  comunicazioni  tra  le  parti  hanno  luogo  con  l’utilizzo  della  PEC  o  da  qualsiasi  altra
disposizione applicabile in materia.

2.  Per  ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  nell’applicazione  della  presente  convenzione,  il  Foro
competente deve intendersi quello di Forlì - Cesena.

ART. 30 – PENALI

1. Fatto salvo quanto disposto dall’art.211 del D.Lgs.n.267/2000, nel caso di mancato rispetto da parte del
tesoriere della normativa vigente e delle modalità, tempi e ogni altro obbligo contrattuale previsto dalla
presente convenzione, sarà applicata una penale, che il tesoriere si obbliga a corrispondere, nella misura di
€ 500,00 (cinquecento/00) per ciascuna violazione accertata, previa formale intimazione ad adempiere e a
formulare giustificazioni  entro il  termine perentorio  di  giorni  5 (cinque),  salvo che lo  stesso non abbia
previamente invocato, a mezzo PEC, cause di forze maggiore non dipendenti dagli aspetti organizzativi e/o
gestionali  interni  al  Tesoriere  stesso,  opportunamente  documentate  e  giustificate  che  abbiano  reso
impossibile il servizio e fatii altresì salvi gli eventuali provvedimenti di risoluzione contrattuale.

2. La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il tesoriere
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di
pagamento della  medesima penale e lascia impregiudicato in ogni  caso, il  diritto per l’Ente di esperire
azione per ottenere il  risarcimento di ogni eventuale danno causato dall'appaltatore nell’esecuzione del
contratto.

3. L’Ente procederà tramite escussione parziale della cauzione prestata che il Tesoriere dovrà reintegrare
nei 10 (dieci) giorni successivi alla ricezione della comunicazione.

4. Per eventuali danni causati dal Tesoriere a terzi, il Tesoriere ne risponde patrimonialmente in proprio.



ART.31 - DECADENZA DEL TESORIERE

1. Il Tesoriere incorre nella decadenza dell’esercizio del servizio qualora:

- commetta gravi o reiterati abusi o irregolarità e in particolare non effettui alle prescritte scadenze, in tutto
o in parte, i pagamenti indicati nella presente convenzione;

- non inizi il servizio alla data fissata nella convenzione o lo interrompa senza un giustificato motivo.

2.  La dichiarazione di  decadenza è formulata dall’Ente e deve essere preceduta da motivata e formale
contestazione delle inadempienze che vi hanno dato causa.

3. Il Tesoriere non ha diritto al alcun indennizzo in caso di decadenza, mentre è fatto salvo il diritto dell’Ente
di pretendere il risarcimento dei danni subiti.

ART. 32 – RECESSO

1.  Qualora  nuove  disposizioni  normative  modifichino  il  regime  di  tesoreria  con  effetti  sui  rapporti
disciplinati  dalla  presente  convenzione,  le  parti  possono  richiedere  l’adeguamento  della  convenzione
stessa. Qualora le modifiche disposte non mutino in maniera sostanziale i presenti rapporti convenzionali,
le stesse potranno essere formalizzate mediante scambio di corrispondenza tra l’Ente e il Tesoriere.

2. L’Ente si riserva la facoltà di risolvere la convenzione prima della scadenza in caso di gravi inadempienze
da parte del Tesoriere degli obblighi derivanti dalla medesima, da disposizioni di legge e regolamento e
degli  altri  atti  aventi  in  genere  valore  normativo  nell’esercizio  del  servizio  di  tesoreria,  fatto  salvo  il
risarcimento del danno e l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge.

3. L’Ente, previa diffida in forma scritta notificata al Tesoriere a mezzo di posta elettronica certificata presso
la sede legale da questi indicata, si riserva altresì la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, ai sensi
degli artt.1456 e seguenti del codice civile nei seguenti casi:

- violazione delle disposizioni previste dalla L.n.720/1984 e successive modificazioni e integrazioni e dai
relativi regolamenti attuativi nonché di ogni altra normativa o atto avente valore normativo applicabile
all’esercizio del servizio di tesoreria;

- falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni;

-  frode,  grave negligenza o malafede nell’esecuzione  delle  prestazioni,  errore  grave nell'esercizio  delle
attività nonché violazioni in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro;

- interruzione parziale o totale del servizio senza giustificato motivo;

- verificarsi delle condizioni di cui all’art.122, commi 1 e 2, del D.Lgs.n.36/2023 o altre cause di risoluzione
previste da specifiche norma del D.Lgs.n.36/2023 o di ogni altra normativa applicabile;

- cessione anche parziale del contratto, fatto salvo quanto disposto dall’art.120 del D.Lgs.n.36/2023;

-  cessione,  in  tutto  o  in  parte,  di  crediti  derivanti  dalla  presente  convenzione  se  non  vi  aderisca
formalmente l’Ente affidante;

- mancata regolarizzazione da parte del Tesoriere a seguito della violazione degli obblighi retributivi,

previdenziali, contributivi e assicurativi del personale;

- inosservanza ripetuta, constatata e contestata delle norme di conduzione del servizio di tesoreria ovvero
ancora  qualora  siano  state  riscontrate  irregolarità  non  tempestivamente  sanate  che  abbiano  causato



disservizio per l’Ente o vi sia stato grave inadempimento del Tesoriere stesso nell’espletamento dei servizi
in parola;

- fallimento, avvio della procedura per il concordato preventivo o di ogni altra procedura concorsuale che
dovesse coinvolgere il Tesoriere.

4.  La  risoluzione  anticipata  consentirà  all’Ente  di  affidare  a  terzi  il  servizio  di  tesoreria  nel  rispetto
dell’art.124 del D.Lgs.n.36/2023, fermo restando la richiesta di risarcimento del maggior danno subito. In
caso  di  risoluzione  anticipata,  al  Tesoriere  non  spetta  alcun  genere  di  risarcimento  per  la  cessazione
anticipata del servizio. Ai sensi dell’art.122, comma 5, del D.Lgs.n.36/2023, il Tesoriere avrà diritto soltanto
al  pagamento delle  prestazioni  relative a servizi  regolarmente eseguiti,  decurtato degli  oneri  aggiuntivi
derivanti dallo scioglimento del contratto, mentre sono fatte salve per l’Ente eventuali azioni per danno.

5. Il caso di risoluzione o recesso, il Tesoriere, ricevuta la notifica, è obbligato a tutto quanto previsto dai
precedenti articoli e a proseguire nella prestazione del servizio di tesoreria fino all’individuazione del nuovo
Tesoriere da parte dell’Ente.

ART. 33 – RISOLUZIONE

1. In ordine alla risoluzione della convenzione si rinvia all’articolo 123 del Codice dei Contratti e eventuali
successive modificazioni.

ART. 34 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO DEL SERVIZIO

1.  E’  vietata la  cessione totale o parziale  del  contratto e ogni  forma di  subappalto,  anche parziale  del
servizio,  sotto pena  della  risoluzione  immediata  del  contratto,  salvo  il  risarcimento  di  eventuali  danni
all’Ente.

ART. 35 – CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI

1. Nel corso di esecuzione del contratto, trova applicazione l’articolo 60 del Codice dei contratti in tema di
revisione dei prezzi.

2. La revisione dei prezzi è riconosciuta in caso di variazione superiore al 5% per cento (cinque per cento)
accertata sulla base dell’indice mensile ISTAT NIC ECOCOIP a 5 cifre 12621 “Spese bancarie e finanziarie” e
opera nella misura dell'80% del valore eccedente la variazione.

3. La revisione dei prezzi sarà applicata una sola volta per ciascuna annualità, previa adeguata istruttoria in
contraddittorio.  Essa  sarà  applicata  al  corrispettivo  forfettario  omnicomprensivo  di  cui  all’art  15  della
presente  convenzione  e  per  le  prestazioni  ancora  da  erogare,  salvo  conguaglio,  secondo  le  modalità
operative definite nell'allegato II.2 bis all’art. 12.

ART. 36 – RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’ENTE

1. L’esecuzione della presente Convenzione è regolata, oltre che da quanto disposto dalla medesima, dal
codice di comportamento adottato dall’Ente ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.


